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IL RITARDO ANCORA LIMITATI GLI INVESTIMENTI NEL SISTEMA PRODUTTIVO

Competitività, 63 aziende su 100
in Italia sono «poco digitali»

l MILANO. Sono ancora limitati
gli investimenti nel sistema produt-
tivo italiano, soprattutto sul fronte
del capitale umano, circostanza che
diventa un freno importante anche
per la competitività delle imprese. Di
pari passo va anche il livello della
digitalizzazione: Il 63% delle impre-
se, soprattutto se piccole, tradizio-
nali e del Centro-Sud, ha infatti un
tasso molto basso di digitalizzazione.
Il 32% è a livelli medi e ad alta di-
gitalizzazione arriva solo il 5% delle
imprese, per lo più medio-grandi, at-
tive in settori come elettronica, te-
lecomunicazioni e informatica. Sono
alcuni degli spunti di riflessione che
emergono dall’edizione del 2018 del
Rapporto Istat sulla Competitività
dei settori produttivi. Ma se la di-
gitalizzazione segna ancora il passo,
migliora la ‘connessionè: dal 2012 al

2017 la banda ultralarga è passata dal
10 al 24% delle imprese, anche se con
un divario che si è ampliato tra Pmi e
grandi aziende.

«In Italia si investe ancora poco nel
capitale umano - ha affermato il pre-
sidente dell’Istat Giorgio Alleva -. Il
personale dipendente in media ha
completato solo la scuola dell’obbli -
go. Ciò incide anche sulla compe-
titività delle imprese». «Occorre pun-
tare sulla consapevolezza degli im-
prenditori», ha così segnalato, per
sollecitare sia investimenti in ricer-
ca e sia in formazione.

«L’investimento nella trasforma-
zione digitale assume rilevanza im-
portante - ha spiegato più in generale
del Rapporto 2018 - tuttavia il sistema
economico appare ancora permea-
bile rispetto a questa consapevolezza.
Abbiamo un 3% delle imprese, circa

5.000, compiutamente digitalizzate e
quindi con un investimento impor-
tante e anche un sostegno del capitale
umano e del capitale materiale. Ab-
biamo poi un 30% delle imprese che
hanno compreso l’importanza della
trasformazione, ma che hanno dei
vincoli proprio nella dotazione di ca-
pitali materiale e umano, e una parte
delle imprese importante, oltre il
60% piuttosto indifferenti rispetto a
questa strategia». Il punto è allora
che «bisogna lavorare per rimuovere
I vincoli a questi investimenti».

Sabina Rosset

RITARDO Aziende poco digitali
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PALAZZO DI CITTÀ
DEFINITA LA GRADUATORIA

Foggia classificata al 20° posto su
ottanta richieste di finanziamento, ma
è la prima tra i capoluoghi della Puglia

Riqualificazione borgo Croci
dalla Regione 5 milioni di euro
Non serviranno solo per eliminare il degrado “materiale”
ma anche per combattere abbandono scolastico e devianze

l Il Comune di Foggia è de-
stinatario di 5 milioni di euro
per la rigenerazione urbana so-
stenibile di Borgo Croci. Il Di-
partimento Mobilità, Qualità
Urbana, Opere Pubbliche, Eco-
logia e Paesaggio della Regione
Puglia, ha deliberato l’appro -
vazione della graduatoria dei
progetti ammessi al finanzia-
mento.

«La nostra città si è classi-
ficata al ventesimo posto sulle
totali 83 posizioni, attestandosi
prima di altri capoluoghi di
provincia come Bari, Taranto e
Lecce», afferma il sindaco di
Foggia, Franco Landella che
aggiunge: «Abbiamo partecipa-
to al bando regionale coinvol-
gendo direttamente le associa-

zioni, i sindacati e i cittadini
con l’idea di riqualificazione di
un quartiere storico della città
come Borgo Croci, attraverso
alcuni questionari e degli in-
contri programmati lo scorso
mese di settembre in cui sono
giunte proposte e suggerimenti
per migliorare la vivibilità del-
la zona.»

«Ringrazio l’assessore all’Ur -
banistica, Francesco D’Emilio,
la struttura tecnica di Palazzo
di Città, nella persona del di-
rigente al ramo Paolo Affatato,
per aver raggiunto questo ul-
teriore risultato per aver por-
tato a compimento un impor-
tante atto di programmazione»,
rimarca ancora il primo cit-
tadino.

Ai tavoli di progettazione
partecipata sulla Rigenerazio-
ne Urbana di Borgo Croci, svol-
ti il 5, l'8 ed il 14 settembre 2017,

dal titolo "Il Borgo reale, il bor-
go possibile", richiesti dall'av-
viso pubblico della Regione Pu-
glia, hanno partecipato Arca,
Ance, Ordine degli Ingegneri,
Ordine dei Geometri, Concepì,
Confesercenti, Progetto Parco
Città, Fai, Fare Ambiente, Le-
gambiente, ITS Apulia Digital
Maker, Confindustria Foggia,
Confcommercio, rete territo-
riale Distretto Produttivo Pu-
glia Creativa, Arci, Cisl, Cgil,
Associazione Donne in Rete,
con la redazione della proposta
progettuale che è stata a cura
delle società Finepro srl e Cia't
Studio srl.

«Abbiamo seguito pedisse-
quamente le indicazioni con-
tenute nel bando regionale ed
individuato nel quartiere Bor-
go Croci l'area che corrispon-

deva ai requisiti contenuti nel-
l'avviso - dichiara l'assessore
all'Urbanistica del Comune di
Foggia, Francesco D'Emilio -.
In quella zona della città il de-
grado, il disagio sociale, l'ab-
bandono scolastico, la devian-
za minorile ed i pochi servizi
sono una caratteristica che cer-
cheremo di eliminare proprio
attraverso la rigenerazione ur-
bana. Ma per fare questo ab-
biamo coinvolto i residenti del-

la zona e gli stakeholders prima
di avviare il processo di riqua-
lificazione.»

«Siamo soddisfatti di aver
centrato l'obiettivo e di poter
offrire a Borgo Croci un riam-
magliamento con il resto della
città. C'è stato un importante
lavoro di squadra - sottolinea
l'assessore D'Emilio - e la nostra
intuizione è stata ricompensa-
ta da un piazzamento idoneo
nella graduatoria finale stilata

dalla Regione Puglia. Il 2018 ed
il 2019 saranno gli anni dei can-
tieri, poiché partiranno non so-
lo i lavori della rigenerazione
urbana ma anche quelli del
bando ministeriale ‘Da perife-
ria a periferia’ (difficile che si
possa cantierizzare a breve, in
assenza di progetti esecutivi,
ndr) che vanno nel senso del
rilancio della città che questa
Amministrazione comunale ha
come obiettivo primario».

LANDELLA
«Abbiamo coinvolto

associazioni, sindacati e i
cittadini di borgo Croci»

D’EMILIO
«Questo progetto si

aggiunge a quello del
Governo per le periferie»

FOGGIA
Una veduta
dall’alto delle
aree verdi di
borgo Croci
con la chiesa
del Calvario e
in alto a
destra un
particolare
del quartiere
a case basse

.
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MANFREDONIA IL CORDOGLIO DEL MONDO POLITICO, SINDACALE E CULTURALE

L’addio commosso a Salvatore Castrignano
protagonista delle battaglie dei lavoratori
L’ex segretario della Cgil aveva appena pubblicato un libro di memorie

l MANFREDONIA. In tanti, ben oltre i confini di
Manfredonia, hanno appreso con tristezza la notizia
della morte di Salvatore Castrignano. “Esprimo le
mie sincere condoglianze ai familiari per la scom-
parsa di Salvatore Castrignano, già segretario della
Cgil. Seppur con visioni spesso diverse -ha dichiarato
il vicepresidente del consiglio regionale Giandiego
Gatta- il nostro è stato un confronto sempre pacato e
rispettoso nell’interesse del nostro territorio e dei
diritti dei lavoratori”. Numerosi i messaggi giunti
alla famiglia da esponenti politici e sindacali, da
rappresentati delle istituzioni e della società civile,
da personaggi pubblici a semplici cittadini e lavo-
ratori che hanno avuto modo di conoscerlo e ap-
prezzarlo per il suo modo di operare e agire.

Segretario della Cgil di Manfredonia dal 1979 al
1989, è stato consigliere comunale dal 1990 al 1995 e
assessore al lavoro e all’agricoltura nel ‘90-’91; dal
2001 al 2002 ha ricoperto l’incarico di segretario ge-
nerale della Filcams Cgil provinciale, dal 2003 al 2010
è stato segretario confederale della Cgil provinciale
di Foggia. Nel 2010 è iniziata la sua nuova esperienza
nell’associazione nazionale Lavoro & Welfare in qua-
lità di coordinatore di Capitanata e componente della
sezione attivata a Manfredonia.

Salvatore Castrignano aveva di recente presentato
il suo libro “Bandiere e primavere – vicende sociali e
produttive del territorio degli anni Settanta e Ot-
tanta”, con prefazione dell’ex ministro del lavoro
Cesare Damiano. L’idea lo intrigava da anni ma non
si decideva a mettere mano e ordine alle cartelle di
appunti, verbali, ritagli di giornale e memorie che
teneva da parte. Lo ha fatto nel momento più difficile
della sua vita, quando il male gli ha posto una do-
lorosa incognita sul futuro della sua esistenza ter-
rena. “Ho trovato dentro di me l’energia per scrivere
ma non ce l’avrei fatta senza il sostegno di mia
moglie, dei miei figli e soprattutto di Fabio che an-
cora vive con noi”, raccontava a un mese circa dalla
presentazione del libro.

Anna Maria Vitulano

Salvatore Castrignano
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